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27 ottobre 2024 

 

«Rabbunì,  

che io veda di nuovo!». 
 

 

LA SALVEZZA E LA GIOIA 
 

Un non vedente che comincia a vedere  
e loda Dio per le meraviglie che gli si spalancano davanti,  

suggerisce a noi il gusto di apprezzare la vita  
nelle sue diverse espressioni,  

senza le solite lamentele e i soliti capricci! 
 

Noi canteremo gloria a Te 
Noi canteremo gloria a Te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, 
Trinità infinita. 

Tutto il creato vive in Te, 
segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 
onore e vittoria. 

 
 

PERDONARE 
Invochiamo la misericordia di Dio, mentre ci impegniamo in una vera 
conversione. 
 Signore, che sei venuto a salvare chi era perduto, abbi pietà di noi. 
 Cristo, che sei luce ai nostri occhi e guida al nostro cammino, abbi 

pietà di noi. 
 Signore, che ci hai rivelato l’amore del Padre, abbi pietà di noi. 

  

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini che amati dal Signore… 
 

COLLETTA 
O Dio, luce ai ciechi e gioia ai tribolati, che nel tuo Figlio unigenito ci hai 
dato il sacerdote giusto e compassionevole verso coloro che gemono 
nell’oppressione e nel pianto, ascolta il grido della nostra preghiera: fa’ che 
tutti gli uomini riconoscano in lui la tenerezza del tuo amore di Padre e si 
mettano in cammino verso di te. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Geremìa (31,7-9) 
Geremia ci offre una pagina colma di gioia.  
 

Così dice il Signore: «Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la 
prima delle nazioni, fate udire la vostra lode e dite: “Il Signore ha salvato il 
suo popolo, il resto d’Israele”. Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione 
e li raduno dalle estremità della terra; fra loro sono il cieco e lo zoppo, la 
donna incinta e la partoriente: ritorneranno qui in gran folla. Erano partiti 
nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni; li ricondurrò a fiumi ricchi 
d’acqua per una strada dritta in cui non inciamperanno, perché io sono un 
padre per Israele, Èfraim è il mio primogenito». 
Parola di Dio.                                            Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo 125  
Il salmista canta la gioia del ritorno in patria dalla schiavitù di Babilonia.  
 

Preghiamo insieme: Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 
ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 
la nostra lingua di gioia.  
 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia.  
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 
come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime 
mieterà nella gioia.  
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 
portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, 
portando i suoi covoni.  
 

Dalla lettera agli Ebrei (5,1-6) 
Gesù Cristo è il sommo ed eterno sacerdote della Nuova Alleanza. 
 

Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene 
costituito tale nelle cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i 
peccati.  
Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore, essendo anche lui rivestito di debolezza. A 
causa di questa egli deve offrire sacrifici per i peccati anche per se stesso, 
come fa per il popolo. 



Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, se non chi è chiamato da Dio, 
come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la gloria di 
sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato», gliela conferì come è detto in un altro passo: «Tu sei sacerdote 
per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek».  
Parola di Dio.                                            Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
 

Il salvatore nostro Cristo Gesù ha vinto la morte 
e ha fatto risplendere la vita per mezzo del Vangelo. 

 

ALLELUIA. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (10,46-52) 
Gesù ci insegna la gradualità nel cammino della fede.   
 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la 
strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e 
a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!».  
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!».  
Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in 
piedi e venne da Gesù.  
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli 
rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua 
fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 
Parola del Signore.                                             Lode a te, o Cristo. 
 
 

UN’ALTRA UMANITA' 
 

Dio è il nostro Creatore e il nostro Padre. 
A tutte le cose egli dona la vita. 

Egli ci invita a respingere tutte le forze di morte:  
la pigrizia, l’indifferenza, l'egoismo. 

Ci propone di diffondere la vita con lui. 
Gesù Cristo è morto e risorto  

per abbattere le frontiere che dividono gli uomini. 

Egli ci invita a costruire con lui un mondo più fraterno. 
Lo Spirito Santo è una potenza 

di rinnovamento e una forza di liberazione. 
Egli ci chiama a rinnovarci 

e a trasformare la faccia della terra. 

Questo è il Dio in cui noi crediamo. AMEN! 



PREGARE 
Credere rimane la sfida per l’uomo di tutti i tempi. Eleviamo a Dio 
la preghiera per le nostre necessità e quelle del mondo intero. 
 
Preghiamo insieme: Inondaci della tua luce, o Padre. 
 
 Chiami la Chiesa ad essere portatrice di luce e ad infondere 

fiducia nell’uomo d’oggi chiamato alla salvezza; fa’ che non 
venga meno nella sua missione, ti preghiamo. 

 Chiami i giovani ad essere luce per il cammino dell’uomo verso 
il futuro: sappiano trasmettere speranza e vivano con passione 
i veri valori della vita, ti preghiamo. 

 Chiami tutti noi a lasciarci guarire dalla cecità che spesso 
ottenebra gli occhi del cuore; fa’ che non ci scoraggiamo 
davanti alle difficoltà del vivere e del credere, ti preghiamo. 

 
O Signore, illumina della tua luce il nostro cammino. La vita sia un 
progredire nella fede in te, un affidarsi al tuo amore, in attesa di 
contemplare un giorno i beni da te sperati. Te lo chiediamo per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: quest’offerta, 
espressione del nostro servizio sacerdotale, salga fino a te e renda 
gloria al tuo nome. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Signore, questo sacramento della nostra fede compia in noi ciò 
che esprime e ci ottenga il possesso delle realtà eterne, che ora 
celebriamo nel mistero. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 

 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 

 

 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà. 
 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 

  

 


